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Di Clemente V  occupossi E.  Berchon (r). Come lavoro 
preparatorio ad una nuova edizione della Cronaca fra m ­
mentaria d i Roma, che, pubblicata dal Muratori ,  costi­
tuisce una delle fonti più notevoli per la vita di Cola 
di Rienzo, U. Foncelli  (2) pubblicò uno studio prepara­
torio sui mss. e sulla natura di essa. Conclude per la 
sua autenticità, pure ammettendo che non sia priva di 
errori.

Dopo Gregor io VII,  osserva A. Baudrillart (3), i papi 
intesero di mettersi alla testa della gerarchia feudale, e 
così si trovarono di fronte alla giovane monarchia na­
zionale, impaziente di ogni giogo. Studia le parole con 
cui alcuni papi del sec. X I I I  espressero la superiorità 
del papa sui re, e le interpreta in correlazione col con­
cetto feudale allora prevalente nella società. Così  si venne 
alla lotta tra il Papato e Fi l ippo il Bello. Le  feste del 
Giubi leo  del 1300 suggerirono al papa di affermare con 
maggior forza la sua autorità. L a  bolla Ausculta f i l i ,  se 
è formulata in istile molto vivace, nulla di nuovo con­
tiene in fatto di dottrina. L a  conclusione dogmatica della 
bolla Unum Sanctam (18 n o v . 1 3 0 2 ) ,  ancorché in forma
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(2) Studi e ricerche sui F ra g n i, historiae Romanae, Rom a, stamp. 
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